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«Dobbiamo unire
le forze: quando
siamo insieme
abbiamo più
coraggio e siamo
vicini ai cittadini»

«Andremo in
Calabria e Sicilia.
Non possiamo
solo chiedere agli
altri di fare il
loro dovere»

«Per le inchieste i
carabinieri e la
polizia devono
poter disporre di
sistemi sofisticati,
di intelligence»

«Non basta
difendersi: si
deve aggredire il
territorio
controllato dalla
camorra»

«Caserta, la
Campania, tutto
il Sud pretende
legalità, sviluppo,
civiltà: ne ha
diritto»

LA MANIFESTAZIONE
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MARCO ESPOSITO

NON ERA facile. Con le sette vittime
della strage di Castelvolturno anco-
ra non seppellite e i due poliziotti
appena morti a Casapesenna non
era facile conservare luciditàd’ana-
lisi. Ma ieri a Caserta nella «Giorna-
taper la legalità» sindacatie impren-
ditori si sono sforzati di tenersi
lontani dai luoghi comuni per trac-
ciare insieme un percorso verso lo
sviluppo. Un progetto che parte a
Caserta e che proseguirà come una
«carovana contro la criminalità» in
Calabria e in Sicilia.

Luigi Angeletti, il leader della
Uil, è stato il più esplicito contro i
luoghi comuni: «Chi chiede posti di
lavoro come ricetta contro la crimi-
nalità sbaglia. Per vincere questa
guerra serve la legalità, altrimenti
l’impresa che rispetta le regole è
destinataadarretrareeasoccombe-
re». Certo, il rispetto delle regole di
per sé non porta ricchezza. E per
questo i rappresentanti provinciali
di Confindustria, Cgil, Cisl e Uil
illustrano - lo fa l’imprenditoreCar-
lo Cicala a nome di tutti - un docu-
mentochechiedecon forzadi «con-
centrarsi sulla realizzazione e il
completamento in tempi certi e
definiti di opere infrastrutturali es-
senziali». A partire dall’aeroportodi
Grazzanise e dai collegamenti su
ferro e su gomma.

Raffaele Bonanni, numero uno
della Cisl, condivide. E chiede an-
che i tagli fiscali per ilMezzogiorno.
Tuttavia avverte: «Non si può nega-
reche laclassedirigentemeridiona-
le offra il fianco alle critiche del
Nord, che spesso ha la sensazione
che ogni soldo dato al Sud finisca in
una sorta di pozzo di San Patrizio».

Ma nessun incentivo fiscale può
compensare il senso di insicurezza
che si vive adesso inalcunezonedel
Mezzogiorno, tra le quali la provin-
cia di Caserta. E quindi il ripristino
delle regole base della convivenza
civile diventa la premessa di ogni
sviluppo. «Se non si combatte l’ille-
galità gli investimenti vanno dove
rischiano meno», osserva Gugliel-
mo Epifani. Il leader della Cgil pun-
ta il dito contro quella che chiama
«la zona grigia». «È salito qui sul
palcoun imprenditore - sottolinea -

che ci ha raccontato come la prima
pressione dei boss sia venuta da
”un amico”, da uno che credeva
fosse suo amico. Ecco: c’è una zona
che non può essere tollerata. È
quella che sta in mezzo, nella zona

grigia,ma inquestabattaglia o si sta
di qua o si sta di là».

Unaposizione condivisa da Em-
ma Marcegaglia: «Dobbiamo spez-
zare - scandisce dal palco - quel
circolo vizioso che favorisce l’eco-

nomia non legale e che spinge chi
sta qui ad andare a fare l’imprendi-
tore inqualchealtroposto,aprodur-
re mozzarelle, peraltro ottime, a
Cremona».

Le proposte concrete per rende-

remenofacile lavitadellacriminali-
tà organizzata non mancano. Bo-
nanni chiede una «cartella unica»
con i dati sulle dichiarazioni dei
redditi, sui patrimoni e sulla spesa.
«Così è più facile fare accertamenti
mirati e individuare l’economia ille-
gale». Angeletti vorrebbe che sia
possibile effettuare denunce non a
titolo individuale bensì come asso-
ciazioni «le quali possono essere
intimidite, ma hanno comunque
una forzabenmaggiore». LaMarce-
gaglia spinge per una riforma della
giustizia che renda più rapidi ed
efficaci i provvedimenti dellamagi-
stratura.

Cristiana Coppola, responsabile
Mezzogiorno di Confindustria, ave-
va aperto la giornata con una frase
aspra: «Sono tempi duri in provin-
cia di Caserta». E si era accollata
l’oneredidare indiretta lanotiziadi
Casapesenna. Ma a fine giornata
ritrova l’ottimismo: «Abbiamo dato
un segnale forte». E la Marcegaglia,
colpita dalla folla che ha riempito
nonsolo il teatrocomunalediCaser-
tama anche una parte di viaMazzi-
ni, conclude: «È stato fantastico».

CENTOCINQUANTA piazze in tutta Italia, ma una
sola inCampania.È lamanifestazione «Dirit-
ti in piazza» organizzata oggi dalla Cgil per
dire no alle scelte di politica economica,
sociale e fiscale messe in atto dal governo e
chiederne un cambiamento. In Campania ci
sarà una sola manifestazione regionale a
Napoli con corteo da piazzaMancini e comi-
zio a piazza del Gesù con Fabrizio Solari,
segretario confederale dal 16 giugno 2008,
responsabiledi politichedelle reti epolitiche
del terziario.

«Scelte sbagliate - afferma l'organizzazio-
ne di Corso d'Italia nel volantino con riferi-
mentoallepolitichedel governo-checancel-
lano diritti individuali e collettivi, impoveri-
scono salari e pensioni, penalizzanogiovani,
lavoratori, pensionati e il futuro del paese».

«Non si poteva e non si doveva stare
fermi»,hadetto il segretariogeneraleGugliel-
mo Epifani, ieri in Campania a Caserta e
Avellino ma che oggi interverrà a Roma, a
piazza Farnese. Sarà una giornata di prote-
sta, la prima - ha sottolineato lo stesso
Epifani presentando la mobilitazione - «se il
governo non inizierà a dare risposte» positi-
ve e adeguate. La Cgil si prepara così a far

sentire la sua voce contro la politica di un
governo che, sostiene, «con la sua manovra
economica triennale, deprime la crescita e i
consumi, riduce la domanda pubblica e
colpisce i redditi dei lavoratori e dei pensio-
nati». Per questi e altri motivi il sindacato
saràquindi inoltre 150piazzed'Italia, con45
manifestazioni, 16 comizi, 59 presidi, 18
iniziative tra gazebo, volantinaggio e incon-
tri e7 sit-in.Tragli appuntamenti inprogram-
ma, oltre alle manifestazioni di Napoli e di
Roma, gli interventi dei segretari confederali
Fulvio Fammoni a Milano, Agostino Megale
a Padova, Enrico Panini a Vicenza, Susanna
CamussoaRavenna;aReggioEmilia interver-
rà il segretario generale della Fiom, Gianni
Rinaldini, a Palermo il segretario generale
della Funzione pubblica, Carlo Podda. Per
l'occasione il portale della Cgil cambierà il
suo formato, fornendo in tempo reale infor-
mazioni, foto e filmati sulle iniziative in
corso in tutte le piazze italiane.

No alla zona grigia
o si sta di qua
o con la camorra

SECONDA giornata oggi del Si-
fuc, il Salone internazionale
della ferramenta, utensile-
riae colori chehapreso il via
ieri allaMostra d’Oltremare.
Si tratta di una fiera specia-
lizzata, leader in Italia per
espositori ed operatori del
settore, ma è anche l’occa-
sione per affrontare i temi
d’attualità che riguardano il
m ondo del lavoro. Come
nel caso del convegno in
programma questa mattina
(inizio ore 10) sul tema: «Sa-
lute e sicurezza sui luoghi di
lavoro. Vademecum per
l’operatore sulle novità in-
trodottedalnuovodecreto».
Sidiscuteràcon i rappresen-
tanti di Confartigianato
Campania, Inail, Certiquali-
tyCampania, Lupt e il segre-
tario Affari produttivi della
RegioneMario Ascirto, delle
relazioni fra salutee sicurez-
za nei luoghi di lavoro. Al
centro della discussione an-
che la competitività e lo svi-
luppo.Sifucanchequest’an-

no propone occasioni di in-
contro tra produttori, distri-
butori,buyer,progettisti, ac-
cademici e altri professioni-
sti del settore.

Lamanifestazione, che si
concluderàdomaniedèaffi-
data quest’anni alla
Mar.Sa.Sas,accoglieallaMo-
stra l’interagammamerceo-
logica del comparto. Una
«biennale»rivoltaalle impre-
se e al «business to busi-

ness»: Napoli, spiegano gli
organizzatori, diventa con
Sifuc punto di intersezione
delle maggiori realtà azien-
dali che operano in campo
nazionale e internazionale.
Ieri l’apertura con il conve-
gno inaugurale sulla «Distri-
buzionemoderna e la filiera
tradizionale». Questamatti-
na si discute di sicurezza sul
lavoro. Domani il gran fina-
le della fiera espositiva.

IL SALONE «SIFUC» ALLA MOSTRA D’OLTREMARE

Utensili, vademecum per la sicurezza
Confronto aperto sulle norme del nuovo decreto

~

La Cgil in 150 piazze, una sola in Campania
A Napoli il comizio di Solari
unico appuntamento regionale
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Rispettare le regole
è indispensabile
per gli investimenti

Bandiere a una manifestazione della Cgil

LE POLITICHE
IL TERRITORIO

Le forze sociali unite
fanno partire la carovana
contro la criminalità
In campo i vertici nazionali

«Infrastrutture e legalità, patto per il Sud»

4) Aeroporto di Grazzanise

per merci e persone, già finanziato

Le infrastrutture essenziali
Confindustria, Cgil, Cisl e Uil chiedono il completamento di sette infrastrutture in provincia di Caserta

1) Polo universitario medico,

già finanziato e in costruzione

2) Darsena turistica a Castel Volturno, 

già appaltata per 80 milioni

3) Interporto Marcianise-Maddaloni

per il trasporto merci integrato

7) Bretella ferroviaria tra Grazzanise 

e Napoli Centrale 

5) Metropolitana leggera Caserta-Napoli 

con otto stazioni

6) Asse viario Capua-Grazzanise-Nola

-Villa Literno-Domiziana

Il 2 ottobre, alle 10, presso la Camera di
commercio si terrà una conferenza sull’impegno
dell’impresa nel sociale organizzato dal
Consolato Usa a Napoli. Ne parleranno Umberto
Paolucci, Filippo D’Arpa e Fabio Gargiola, in
rappresentanza di Microsoft, Ibm ed Esso, tre
aziende americane presenti in Italia, portando
come esempio la loro esperienza. I relatori
saranno preceduti dal saluto del presidente
della Camera di commercio napoletana,
Gaetano Cola, e da un intervento
dell’ambasciatore Usa in Italia Ronald Spogli.

Imprese e doveri sociali

L’intesa di Caserta tra Confindustria e sindacati. «Le denunce vanno effettuate dalle associazioni»
I protagonisti




